
Domenica 4 aprile

Domenica di Pasqua nella Risurrezione del 

Signore

(tutte in oratorio)

ore  7,30  deff. Lovisotto Innocente ann., Mario 

e Maria – def.o Bignù Vittorio – deff. Zambon 

Celeste e Saccon Eleonora

ore  9,00   deff. Dal Pos Domenico, Amabile 

e figli – da una mamma per i figli – per una 

giovane ammalata

ore 10,30  deff. Dal Mas Livio e Zanette 

Giuditta – deff. Famiglia Mazzer e Gatti – def.o 

Sanson Domenico – def.a Codarin Rosa – def.o 

Luccheta Mosé (ordin. dalla contrada)

ore 16,30  per le Anime del Purgatorio

ore 19,00  deff. Sartor Giuseppe e genitori 

– def.o Lucchetta Mosé (ordin. da famiglia e 

moglie) – per i bambini non nati – deff. Sperandio 

Enzio ann. e Sanson Marina – def.o Collot Aldo

Lunedì 5 aprile

Lunedì fra l’Ottava di Pasqua

(in oratorio)

ore   8,00  def.o Saccon Bruno – da una nonna 

per i nipoti – per una giovane ammalata

ore 10,30  deff. Mattiuz Agostino e Cancian 

Palmira – in occasione del 35° anniversario di 

matrimonio di due sposi – def.o Saccon Antonio 

– per la Famiglia Chies

Martedì 6 aprile

Martedì fra l’Ottava di Pasqua

ore  19,00  def.o Dal Cin Pietro ann. – def.o 

Moro Valeriano ann. – deff. Botteon Stella e Alba 

– deff. Marcon Alfredo e Schincariol Adriana – 

def.o Bisetto Elio – deff. Zago Elena e Renzo – 

per una giovane ammalata – def.o Coral Egidio 

g. 8°

Mercoledì 7 aprile

Mercoledì fra l’Ottava di Pasqua

ore 19,00  deff. Dal Pos Guglielmo ann. e Italia 

– def.o Gava Franco ann. – deff. Dal Pos Lorenzo 

e Della Colletta Diletta – def.a Lovisotto Luigia 

(ordin. dal cugino Adriano Dall’Osta) – per una 

giovane ammalata 

Giovedì 8 aprile

Giovedì fra l’Ottava di Pasqua

ore 19,00  deff. Zago Guido ann. e Modolo 

Emma – def.a Cescon Margherita ann. – deff. 

Saccon Tomaso ann. e Modolo Valeria – deff. 

Pizzato Angelo e Caterina ann. – def.o Mons. 

Bruno Pizzato

Venerdì 9 aprile

Venerdì fra l’Ottava di Pasqua

ore 19,00  def.a Barazza Elda ann. – deff. 

Marchesin Alfredo ann. e Bianco Cesare – def.o 

Bettin Giovanni

Sabato 10 aprile

Sabato fra l’Ottava di Pasqua

ore   8,30  (alla Madonna della Salute): per 

tutti gli ammalati di tumore, aids e coronavirus

ore 19,00  def.o Campaner Giuseppe ann. 

– deff. Poloni Livio ann. e Fasolo Resi – def.a 

Vecchio Carmela ann. – def.o Ghirardi Francesco 

ann. – deff. Galiazzo Carlo, Elena e Marisa – per 

Parenti e Amici vivi e defunti della Famiglia Dal 

Pos Giorgio e Lucia – def.o Soneghet Eddy – deff. 

Vignotto Miranda e Giuseppe – deff. Famiglia Da 

Rios e Scopel – deff. Ruoso Francesca e familiari 

– deff. Dario Paolo, Maria e Rosa

Domenica 11 aprile

Domenica 2^ di Pasqua o

«della Divina Misericordia»

nell’Ottava di Pasqua

ore  8,00  deff. Dal Pos Guglielmo, Italia e Giovanni 

– def.o De Marchi Angelo – deff. Saccon Lucio e 

familiari – deff. Cassiano, Eugenia e familiari – def.a 

Corbanese Augusta – deff. Famiglia Freschi

ore 10,30  (in chiesa)  Prima Comunione per un 

gruppo di ragazzi di 5^ elementare e loro familiari

ore 10,30  (in oratorio)  per la Comunità

ore 19,00  deff. Cappellotto Vittorina e Paolo – per 

i bambini non nati – def.o Lucchetta Mosé (ordin. 

dalla contrada)

CALENDARIO LITURGICO

DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE 

04.04.2021
Vangelo di Giovanni 20,1-9

Maria di Magdala esce di casa quando è ancora 

notte, buio nel cielo e buio nel cuore. Non ha niente 

tra le mani, non porta aromi come le altre donne, 

ha soltanto il suo amore che si ribella all’assenza 

di Gesù: «amare è dire: tu non morirai!» (Gabriel 

Marcel). E vide che la pietra era stata tolta dal se-

polcro. Il sepolcro è spalancato, vuoto e risplen-

dente, nel fresco dell’alba. E fuori è primavera. 

Il sepolcro è aperto come il guscio di un seme. 

Il segno è un corpo assente dalla tomba. Manca 

un corpo alla contabilità della morte, i suoi conti 

sono in perdita. Manca un ucciso alla contabilità 

della violenza, e questo vuol dire che il carnefi-

ce non avrà ragione della sua vittima in eterno.

Il Signore Gesù non è semplicemente il Risor-

to, l’attore di un evento che si è consumato una 

volta per tutte nel giardino fuori Gerusalemme, 

in quell’alba del primo giorno dopo il sabato. 

Un evento concluso? No. Se noi tutti insieme 

formiamo il corpo di Cristo, allora contempo-

ranea a me è la croce, e contemporanea a me 

è anche la Risurrezione. Chi vive in lui, chi è in 

lui compreso, è preso da lui nel suo risorgere.

Cristo è il Risorgente, adesso. Sorge in questo 

momento dal fondo del mio essere, dal fondo 

di ogni uomo, dal fondo della storia, continua a 

risorgere, a immettere con la mano viva del cre-

atore germi di speranza e di fiducia, di coraggio 

e libertà. Cristo Gesù risorge oggi, energia che 

ascende, vita che germina, masso che rotola via 

dall’imboccatura del cuore. E mi indica la strada 

della pasqua, che vuol dire passaggio ininterrot-

to dall’odio all’amore, dalla paura alla libertà, 

dall’effimero all’eterno. Pasqua è la festa dei ma-

cigni rotolanti via, adesso, dalla bocca dell’anima. 

E ne usciamo pronti alla primavera di vita nuova, 

trascinati in alto dal Cristo Risorgente in eterno.

Cristo non è semplicemente il Risorto, non è solo 

il Risorgente, egli è la Risurrezione stessa. L’ha 

detto a Marta: io sono la Risurrezione e la vita 

(Gv 11,25). In quest’ordine preciso: prima la ri-

surrezione e poi la vita. Ci saremmo aspettati il 

contrario. Invece no: prima viene la risurrezione, 

da tutte le nostre tombe, dal nostro respiro in-

sufficiente, dalla vita chiusa e bloccata, dal cuore 

spento, dal gelo delle relazioni. Prima la risurre-

zione di noi, «né caldi né freddi, né buoni né cat-

tivi; di noi, i morti vivi» (Ch. Peguy) e poi la vita 

piena nel sole, e poi la vita meriterà finalmente 

il nome di vita. La sua Risurrezione non riposerà 

finché non sia spezzata la tomba dell’ultima ani-

ma, e le sue forze non arrivino all’ultimo ramo 

della creazione. E il mondo intero sarà carne ri-

sorta per la tua carne, crocefisso Amore (B. For-

te). (P. Ermes Ronchi)

PER RIFLETTERE



1. A tutti desideriamo far giungere i nostri migliori auguri per questa Pasqua del Signo-

re che celebriamo senza tanti aspetti esteriori, pur belli e importanti, ma con il cuore 

pieno di gioia perché Gesù è con noi nella fatica e nelle prove anche del momento 

presente. Il Signore non ci abbandona e si pone accanto a ciascuno, parla al suo 

cuore, risponde ai suoi interrogativi, gli mostra ciò che sta oltre. Egli porti serenità e pace 

soprattutto a quanti sono nella prova, nella sofferenza, nella malattia; a quanti hanno recentemente 

perso un caro congiunto e vedono con grande tristezza il vuoto che ha lasciato; a quanti hanno perso il 

posti di lavoro o vivono nella precarietà economica. Egli ci aiuti a renderci solleciti verso tutti questi fra-

telli pregando per loro e interrogandoci su quanto possiamo fare per alleviare il loro soffrire. La carità 

che ha avuto nel dono della vita stessa di Gesù la sua più forte testimonianza, aiuti anche noi a renderlo 

ancora presente in opere e parole perché “da questo tutti conosceranno che siete miei discepoli se 

avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13,35).

2. Oggi, domenica di Pasqua: le SS. Messe, celebrate sempre in oratorio, avranno questo 

orario: ore 7,30 – 9,00 – 10,30 – 16,30 – 19,00.

3. Domani, lunedì di Pasqua, in oratorio, saranno celebrate due SS. Messe: alle ore 8.00 e 

alle ore 10.30. Non ci sarà quindi la Messa vespertina.

4. Venerdì, in oratorio, dalle ore 8,30 alle 11,00 adorazione silenziosa. 

5. Sabato, alle ore 8.30, nella chiesetta della Madonna della Salute, S. Messa per tutti gli 

ammalati di tumore, aids e coronavirus. 

6. Domenica prossima, in chiesa parrocchiale, inizieremo il turno di prime Comunioni ai no-

stri ragazzi di 5^ elementare. Invitati sono solo i loro familiari. Tutte le altre SS. Messe 

saranno celebrate in oratorio secondo il consueto orario 8,00 – 10,30 – 19,00.

7. E’ in distribuzione “Il San Vendemiale”, dove troviamo anche gli appuntamenti per la 

Settimana Santa. Ringraziamo quanti sostengono il nostro giornalino.

8. Quando abbiamo l’occasione, ricordiamoci di portare in chiesa le scatolette “Un 

pane per amor di Dio”, frutto della nostra carità quaresimale.

9. Continui la nostra preghiera soprattutto per quanti sono ricoverati in ospedale a cau-

sa del coronavirus o per altri problemi e per i loro familiari. Anche la preghiera gli uni per 

gli uni per gli altri è una forma di squisita carità fraterna. 

10. Un caloroso invito a tutti a sottoscrivere nella denuncia dei redditi il 5 per mille a fa-

vore della parrocchia. E’ anche questo un modo per aiutarla. Il codice fiscale è: 02275380265  

intestato a Centro Giovanile San Vendemiale. Grazie a quanti l’hanno fatto nel passato 

e a quanti lo faranno ancora. Con il vostro aiuto stiamo sistemando meglio l’Oratorio 

Giovanni Paolo II.

RADIO SAN VENDEMIALE
In questa settimana, trasmetterà: tutte le liturgie festive e feriali previste in calendario. Ogni sera, alle ore 

18,15 ci sarà la recita del S. Rosario e alle ore 19,00 la S. Messa. Saranno trasmessi anche gli eventuali 

funerali, preceduti dal Santo Rosario. La lunghezza d’onda della nostra radio è UHF 863 – 865.

CI HA LASCIATO
• Piccin Graziella Maria ved. Favalessa, il 27 marzo 2021.

• Alle figlie e al figlio, alla nuora e ai generi, ai nipoti, alla sorella, cognate e cognati, 

agli amici e parenti tutti, rinnoviamo le nostre più sentite condoglianze, assicurando 

la nostra preghiera per la cara estinta e a conforto del loro dolore.

AVVISI OFFERTE PERVENUTE
• da NN. per le Opere Parrocchiali: € 30,00 – 100,00 – 20,00 – 30,00 – 100,00

• da battesimo: € 50,00

• da funerale: € 500,00 – 250,00

• in occasione del funerale di De Pin Maria, da sottoscrizione: € 86,00, devolute alle Opere Parroc-

chiali – in memoria da amici: € 100,00 per le Opere Parrocchiali

• in occasione del funerale di Da Dalt Anna Maria, da sottoscrizione: € 192,33 devolute alle Opere 

Parrocchiali

• da NN. per il Fondo di Solidarietà: € 200,00 – 200,00 – 60,00

• in occasione del funerale di Piccin Graziella Maria, da sottoscrizione: € 223,16 devolute alle 

Opere Parrocchiali

• Siamo sempre tanto grati ai nostri benefattori che generosamente aiutano la comu-

nità parrocchiale a onorare i suoi impegni economici e non si dimenticano dei poveri.  

Il Signore ricompensi tutti con abbondanza di benedizioni. 

ALLELUIA!

Alleluia, fratelli, Cristo è risorto!
Questa è la nostra certezza,
la nostra gioia, questa è la nostra fede.
Cantiamo l’alleluia della vita
quando tutto è bello e gioioso;
ma cantiamo anche l’alleluia della morte,
quando, pur tra lacrime e dolore,
inneggiamo alla vita che non muore.
È l’alleluia della Pasqua,
del Cristo Risorto che ha vinto la morte.
Cantiamo l’alleluia di chi crede,
di chi ha visto il sepolcro vuoto,
di chi ha incontrato il Risorto sulla strada di Emmaus,
ma cantiamo anche l’alleluia per chi non ha fede,
per chi è avvolto da dubbi e incertezze.
Cantiamo l’alleluia della vita che volge al tramonto,
del viandante che passa,
per imparare a cantare l’alleluia del cielo,
l’alleluia dell’eternità.


